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1. IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA/MISCELA E DELLA SOCIETÀ/IMPRESA 
1.1. Identificatore del prodotto 
Nome commerciale: GECOL Hidrófugo. 
1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 
Uso professionale. Idrorepellente a base d'acqua. 
Usi sconsigliati: tutti gli usi diversi da quelli raccomandati. 
1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 
GECOL SERVICES, S.L. 
C/ Marineta, 14 e 16. --  Polígono Industrial Llevant 
08150 Parets del Vallés (Barcellona) - Spagna - 
Tel. 902 41 41 20 
Fax: 93 573 06 39 
info@gecol.com   
www.gecol.com 
1.4. Numero telefonico di emergenza 
Istituto Nazionale di Tossicologia e Scienze Forensi: 91 562 04 20 
 
2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela 
Secondo il Regolamento (EU) n° 1272/2008: 
GHS05 corrosione; 
Eye Dam. 1 H318 Provoca gravi lesioni oculari. 
GHS07 
Skin Irrit. 2 H315 Provoca irritazione cutanea. 
Skin Sens. 1 H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 
 
2.2. Elementi dell'etichetta 
Regolamento n. 1272/2008 sulla Classificazione, etichettatura e imballaggio (CLP). 
 
PERICOLO 
 
 
 
 
 
 

     GHS07    GHS05 
Componenti pericolosi da indicare sull'etichetta: 
3-amminopropiltrietossisilano 
Fatty alcohol ethoxylate 
1,2-benzisothiazol-3(2H)-one 
-· Indicazioni di pericolo 
H315 Provoca irritazione cutanea. 
H318 Provoca gravi lesioni oculari. 
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 
H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
· Consigli di prudenza 
P280 Indossare guanti/indumenti/occhiali protettivi/maschera. 
P303+P361+P353 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli): Togliere 
immediatamente tutti gli indumenti contaminati. Sciacquare la pelle/fare una doccia. 
P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: Sciacquare accuratamente per parecchi 
minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto, se è agevole farlo. Continuare a sciacquare. 
P337+P313 Se l’irritazione degli occhi persiste, consultare un medico. 
P333+P313 In caso di irritazione o eruzione della pelle, consultare un medico. 
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P501 Smaltire il prodotto o il recipiente in conformità alle normative 
locali/regionali/nazionali/internazionali. 
 
2.3. Altri pericoli 
I componenti di questa formulazione non soddisfano i criteri per la classificazione come PBT o 
vPvB ai sensi del Regolamento (CE) n. 1907/2006, allegato XIII. 
 
3. COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI 
3.1. Sostanze. 

Non applicabile. 
 

3.2. Miscele. 
Le sostanze che rappresentano un pericolo per la salute o per l'ambiente ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1272/2008, a cui viene assegnato un limite di esposizione sul luogo di lavoro 
comunitario, sono classificate come PBT/vPvB o incluse nella Lista dei Candidati: 
Descrizione: Alkyl trisiloxane. 

Identificatori Denominazione 
Concentrazione 

(% in peso) 
(*)Classificazione - 

Regolamento 1272/2008 

 tensioattivi non ionici 0,25 - 1% 
Eye Dam. 1, H318; Acute 
Tox. 4,H302 

CAS: 919-30-2 
EINECS: 213-048-4 
Numero di 
classificazione: 612-
108-00-0 
Reg.nr: 01-
2119480479-24 

3-amminopropiltrietossisilano < 0,1 % 
Skin Corr. 1B, H314; Acute 
Tox. 4, H302; 
Skin Sens. 1, H317 

CAS: 2634-33-5 
EINECS: 220-120-9 
Numero di 
classificazione: 613-
088-00-6 

1,2-benzisothiazol-3(2H)-one < 0,1% 

Acute Tox. 2, H330; Eye 
Dam. 1, H318; 
Aquatic Acute 1, H400 
(M=10); Aquatic 
Chronic 2, H411; Acute 
Tox. 4, H302; Skin 
Irrit. 2, H315; Skin Sens. 1, 
H317 

(*) Il testo completo delle frasi R e H è riportato nel paragrafo 16 della presente scheda di sicurezza. 
*  Cfr. regolamento (CE) n. 1272/2008, Allegato VI, sezione 1.2. 
[1] Sostanza a cui si applica un limite comunitario di esposizione sul posto di lavoro (vedere sezione 8.1). 
 
4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO 
Le informazioni sulla composizione aggiornata del prodotto sono state inviate al Servizio 
Informazioni Tossicologiche (Istituto Nazionale di Tossicologia e Scienze Forensi). In caso di 
intossicazione chiamare il Servizio Informazioni Tossicologia: Tfno (24 ore) 91 562 04 20. 
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso 
In caso di dubbio, o se persistono sintomi di disagio, rivolgersi ad un medico. Non somministrare 
nulla per bocca a persone in stato di incoscienza. 

- Inalazione: 
Posizionare la persona colpita all'aperto, tenerla al caldo e a riposo, se la respirazione è 
irregolare o si ferma, praticare la respirazione artificiale. Non somministrare nulla per via 
orale. Se è incosciente, mettere l'infortunato in una posizione adeguata e cercare un aiuto 
medico. 
Contatto con la pelle: 
Rimuovere gli indumenti contaminati. Lavare energicamente la pelle con acqua e sapone o 
un detergente per la pelle adatto. MAI utilizzare solventi o diluenti. 

- Contatto con gli occhi: 
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Se si indossano lenti a contatto, toglierle. Lavare abbondantemente gli occhi con acqua 
fresca e pulita per almeno 10 minuti tirando in basso le palpebre e consultare un medico. 

- Ingestione: 
In caso di ingestione accidentale, consultare immediatamente un medico. Mantenere a 
riposo. Non provocare MAI il vomito. 

4.2. Principali sintomi ed effetti, acuti e ritardati 
Apparizioni allergiche. 
4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico oppure 
di trattamenti speciali 
Nessuna informativa aggiuntiva disponibile. 
 
5. MISURE ANTINCENDIO 
Prodotto infiammabile, devono essere prese le necessarie misure preventive per evitare rischi, in 
caso di incendio si raccomanda di adottare le seguenti misure. 
5.1.  Mezzi di estinzione 
Sostanze estinguenti adeguate: Acqua nebulizzata, polvere per estintore,CO2, schiuma 
Sostanze estinguenti inadeguate per motivi di sicurezza: nessuna. 
5.2.  Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 
In caso di incendio possono essere rilasciati prodotti tossici, ad es. 
Silice (SiO₂) 
Monossido di carbonio (CO). 
5.3.  Raccomandazioni per il personale addetto all'estinzione degli incendi 
Indossare un apparecchio di protezione respiratoria indipendente dall'aria ambientale. 
Equipaggiamento di protezione antincendio: 
A seconda dell'entità dell'incendio, può essere necessario l'uso di tute di protezione dal calore, 
dispositivi di respirazione autonomi, guanti, occhiali o maschere facciali e stivali.  
 
6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 
6.1.  Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 
Indossare indumenti protettivi personali. 
Tenere lontano le persone non protette. 
Nella scelta dei dispositivi di protezione, occorre prestare particolare attenzione alla completa e 
sicura protezione della pelle e delle mucose. Devono essere utilizzati indumenti protettivi 
impermeabili, stivali protettivi in neoprene, protezione integrale del viso e guanti in gomma 
nitrilica con prolunga. 
6.2.  Precauzioni ambientali 
Non permettere che l'acqua venga introdotta senza un trattamento preventivo (impianto di 
trattamento biologico). 
6.3.  Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
Raccogliere in un contenitore adatto. Coprire il materiale rimanente con materiale assorbente e 
raccogliere meccanicamente. 
Legante consigliato: legante per l'uso in diverse formulazioni (etichettatura: V) 
Smaltire il materiale contaminato come rifiuto secondo la voce 13. 
Raccogliere con cura con una scopa. Evitare la formazione di polvere. 
6.4.  Riferimento ad altre sezioni 
Vedere capitolo 8 e 13. 
 
7. MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO 
7.1.  Precauzioni per la manipolazione sicura 
Garantire una sufficiente ventilazione/aspirazione sul posto di lavoro. Maneggiare il prodotto preferibilmente 
in sistemi chiusi. I rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori non possono essere causati solo dal 
lavoro con prodotti chimiche, ma anche dalle attrezzature o dalla disposizione del luogo di lavoro. Tali rischi 
saranno identificati e valutati. Prevenzione di incendi ed esplosioni: Non sono necessarie misure 
speciali. 
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7.2.  Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
Stoccaggio: 
Requisiti relativi allo stoccaggio e ai contenitori: Non sono necessarie misure speciali. 
Norme in caso di stoccaggio congiunto: nessuna 
Altre informazioni sulle condizioni di conservazione: 
Tenere il recipiente ben chiuso. 
Sensibilità alle gelate: Proteggere dalle gelate: 
Classe di stoccaggio: 8 B 
 
7.3.  Usi finali particolari 
Prodotto per l'impermeabilizzazione di malte, mattoni, pietra naturale e artificiale, ecc.  
 
8. CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE 
8.1. Parametri di controllo 
Componenti con valori limite ammissibili che devono essere monitorati sul posto di lavoro: 
Nullo: 
Ulteriori istruzioni: 
Come base sono state utilizzate le liste in vigore al momento della preparazione. 

8.2. Controlli dell'esposizione 
Dispositivi di protezione individuale / Misure generali di protezione e di igiene 
Protezione profilattica della pelle con crema protettiva. 
Evitare il contatto con gli occhi e la pelle. 
Lavarsi le mani prima delle pause e alla fine del lavoro. 
Fornire un piano di protezione della pelle. 
Protezione per la respirazione: Non necessario 
Protezione per le mani: Guanti di protezione chimica con DIN EN 374 supportati dal certificato di 
conformità CE. 
Prima di utilizzare i guanti protettivi, assicurarsi che non vi siano danni come fori, tagli o strappi. 
Non indossare guanti protettivi più a lungo del necessario. 
Utilizzare prodotti cutanei per la cura della pelle ogni volta che si utilizzano i guanti. 
Materiale del guanto Gomma nitrilica. 
Tempo di penetrazione del materiale dei guanti 
Spessore: 0,4 mm; Tempo di penetrazione: 480 min; Materiale: Nitrile; penetrazione: livello 6 
I guanti realizzati con i seguenti materiali non sono adatti: Guanti in pelle. 
L'uso di guanti di protezione meccanica non garantisce la protezione contro gli agenti chimici. 
Protezione degli occhi: Occhiali con griglia con marchio CE. 
Sul posto di lavoro dovrebbe essere disponibile un dispositivo per il risciacquo degli occhi. 
Protezione per il corpo: Abbigliamento da lavoro protettivo.  
Misure di gestione del rischio 
I lavoratori saranno formati di conseguenza. 
Il luogo di lavoro è ispezionato regolarmente da personale competente. Ad esempio, i delegati 
alla prevenzione. 
 
9. PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE 
9.1.  Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 
Aspetto: Liquido bianco... 
Odore: Caratteristico per gli idrocarburi. 
Soglia olfattiva: Caratteristico. 
pH: 8-11. 
Punto di fusione/Punto di congelamento: Valori non determinati. 
Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione: ca. 100º C. 
Punto di infiammabilità: Non applicabile. 
Infiammabilità (solido, gas): Valore non determinato. 
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Limiti superiore/inferiore di infiammabilità o esplosività: 
Pressione di vapore: Valore non determinato. 
Densità di vapore: Valore non determinato. 
Densità relativa: 0,98 ± 0,005 
Solubilità: Totale in acqua. 
Coefficiente di distribuzione n-ottanolo/acqua Valore non determinato. 
Temperatura di autoignizione: 209ºC. 
Temperatura di decomposizione: Valore non determinato. 
Viscosità: 10 – 300 mPas (Dinamica a 20 º C)  
Proprietà esplosive: Sconosciute. 
Proprietà comburenti: Sconosciute. 
9.2.  Altre informazioni 
No oxydising properties. 
Contenuto di COV (p/p): N.D. 
 
10. STABILITÀ E REATTIVITÀ 
10.1. Reattività 
Il prodotto non presenta alcun pericolo dovuto alla sua reattività. 
10.2. Stabilità chimica 
Stabile nelle condizioni di manipolazione e di stoccaggio raccomandate (vedere sezione 7). 
10.3. Possibilità di reazioni pericolose 
Non sono note reazioni pericolose. 
10.4. Condizioni da evitare 
Nessuna informativa aggiuntiva disponibile. 
10.5. Materiali incompatibili 
Nessuna informativa aggiuntiva disponibile. 
10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi 
Nessuna decomposizione con un uso e una manipolazione corretti  
 
11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici 
Tossicità acuta Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 
Valori LD/LC50 (dose letale/dose letale = 50%) rilevanti per la classificazione: 
Orale ATE mix > 5000 mg/kg (calcolato) 
Dermal ATE mix > 5000 mg/kg (calcolato) 

- Sulla pelle: 
Provoca irritazione cutanea. 

- Negli occhi: 
Provoca gravi lesioni oculari. 

- Sensibilizzazione respiratoria o cutanea 
Può provocare una reazione allergica cutanea. 

Risultati dello studio: 
919-30-2 3-Amminopropiltrietossisilano 
Sensibilizzazione // OECD 406 (Buehler) // Sensitising (cobaya) (OECD 406) Literature 
2634-33-5 1,2-benzisothiazol-3(2H)-one 
Sensibilizzazione  
OECD 406 (MKA) // Sensitising (cobaya) (OECD 406) S 2220 
EC3 (LLNA)  // 8,4 % (Mouse) (OECD 429) sensitising; S 523 
Mutagenicità sulle cellule germinali: 
Alla luce dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 
Cancerogenicità: 
Alla luce dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 
Tossicità per la riproduzione: 
Alla luce dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 
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Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione singola: 
Alla luce dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 
Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione ripetuta 
Alla luce dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 
Pericolo di aspirazione 
Alla luce dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 
 
12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE 
12.1. Tossicità 
Tossicità acquatica 
Valutazione: 
Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione per la classe di pericolo di tossicità 
acquatica acuta non sono soddisfatti. 
Based on the available data the classification criteria for hazard classes aquatic, chronic (long 
term) toxicity are not fulfilled. 
Valutazione: 
Quando le acque reflue contaminate vengono introdotte correttamente nelle tegole, non ci si deve 
aspettare alcun effetto negativo sull'attività degli organismi presenti nei fanghi attivi. 
12.2. Persistenza e degradabilità 
Biodegradabilità: 
Valutazione: Questa miscela contiene ingredienti non facilmente biodegradabili in acqua. 
Valutazione: The product can largely be eliminated from waste water by adsorption to the 
activated sludge in purification plants. 
12.3. Potenziale di bioaccumulo 
Non sono disponibili dati rilevanti. 
12.4. Mobilità nel suolo 
Non determinato. 
È vietato lo smaltimento in fognature o corsi d’acqua. 
Evitare la penetrazione nel terreno. 
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 
Non applicabile. 
12.6. Altri effetti avversi 
Non descritti. 
12.7. Informazioni complementari: 
Metalli pesanti e loro composti secondo la direttiva 2006/11/EC: Nessuna 
Direttiva che istituisce un quadro comunitario di attuazione nel campo della 
politica delle acque del 23.10.2000: 
Il prodotto non contiene sostanze prioritarie secondo la direttiva 2000/60/CE che richiedono un 
monitoraggio. 
alogeni organici assorbibili (AOX): 
Il prodotto non contiene sostanze che possano influenzare il valore AOX delle acque di scarico. 
 
13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 
Raccomandazioni: 
Deve essere sottoposto a un trattamento speciale in conformità alle normative ufficiali. 
Operazioni di smaltimento in conformità alla direttiva 2008/98/CE sui rifiuti: D10 Incenerimento 
a terra 
Catalogo europeo dei rifiuti 
16 00 00 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 
16 03 00 Lotti di prodotti fuori specifica e prodotti non utilizzati 
16 03 05* Rifiuti organici contenenti sostanze pericolose 
Imballaggi non purificati: 
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Raccomandazioni: Il contenitore o l'imballaggio può essere riutilizzato o recuperato come materia 
prima. 
Prodotto di pulizia consigliato: Acqua, eventualmente con l'aggiunta di prodotti per la pulizia. 
 

 
14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 
14.1. Numero ONU 
Cancellato. 
14.2. Denominazione ufficiale di trasporto delle Nazioni Unite 
Cancellato. 
14.3. Classe/i di pericolo connessa/e al trasporto 
Cancellato. 
14.4. Gruppo di imballaggio 
Cancellato. 
14.5. Pericoli per l'ambiente 
Inquinante marino: Non 
14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori 
Non applicabile. 
14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II della Convenzione MARPOL 73/78 e il 
Codice IBC 
Non applicabile. 

 
15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 
15.1. Regolamentazione e legislazione in materia di sicurezza, salute e ambiente specifiche 
per la sostanza o la miscela 
Informazioni sulle limitazioni d'uso: 
Tenere conto della direttiva 94/33/CE relativa alla protezione dei giovani sul lavoro. 
Tenere conto della direttiva 92/82/CE sulla protezione delle donne incinte e delle donne che 
hanno partorito di recente o che allattano. 
Norme che possono essere applicate in caso di incidente: Incidenti gravi 
Questa sostanza/miscela non è soggetta all'ordinanza sugli incidenti industriali (direttiva Seveso; 
elenco delle sostanze, allegato I). 
15.2. Valutazione della sicurezza chimica 
Il fornitore non ha effettuato una valutazione della sicurezza chimica. 
 
16. ALTRE INFORMAZIONI 
Questi dati si basano sulle nostre attuali conoscenze, ma non costituiscono una garanzia di 
qualità del prodotto e non creano un rapporto giuridico contrattuale. 
Frasi rilevanti 
H302 Nocivo in caso di ingestione. 
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 
H315 Provoca irritazione cutanea. 
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 
H318 Provoca gravi lesioni oculari. 
H330 Mortale in caso di inalazione. 
H400 Molto tossico per gli organismi acquatici. 
H411 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
Informazioni sulla formazione 
Ulteriori informazioni sull'uso corretto del prodotto si trovano nella relativa scheda tecnica 
Classificazione secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008 
La classificazione comprende le informazioni pertinenti disponibili sulla miscela o sui solidi in 
essa contenuti. 
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La valutazione delle informazioni disponibili nel campo della classificazione si riferisce alle forme 
e agli stati aggregati in cui la miscela è stata introdotta sul mercato e sarà molto probabilmente 
utilizzata. 
Abbreviazioni e acronimi: 
PBT: persistente, bioaccumulabile, tossico 
vPvP: molto persistente, molto bioaccumulabile 
ADR: Accord européen sur le transport des marchandises dangereuses par Route (European Agreement concerning the 
International Carriage of Dangerous Goods by Road) 
IMDG: International Maritime Code for Dangerous Goods 
IATA: International Air Transport Association 
GHS: Globally Harmonised System of Classification and Labelling of Chemicals 
EINECS: European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances 
ELINCS: European List of Notified Chemical Substances 
CAS: Chemical Abstracts Service (division of the American Chemical Society) 
LC50: Lethal concentration, 50 percent 
LD50: Lethal dose, 50 percent 
PBT: Persistent, Bioaccumulative and Toxic 
Acute Tox. 4: Acute toxicity, Hazard Category 4 
Acute Tox. 2: Acute toxicity, Hazard Category 2 
Skin Corr. 1B: Skin corrosion/irritation, Hazard Category 1B 
Skin Irrit. 2: Skin corrosion/irritation, Hazard Category 2 
Eye Dam. 1: Serious eye damage/eye irritation, Hazard Category 1 
Skin Sens. 1: Sensitisation - Skin, Hazard Category 1 
Aquatic Acute 1: Hazardous to the aquatic environment - AcuteHazard, Category 1 
Aquatic Chronic 2: Hazardous to the aquatic environment - Chronic Hazard, Category 2 

-· Riferimenti e fonti bibliografiche per i dati: 
Ulteriori informazioni sulle proprietà fisico-chimiche, tossicologiche ed ecotossicologiche delle 
sostanze in esso contenute si trovano nel set di dati della sostanza (http://) 
echa.europa.eu/en/). 
 
Le informazioni contenute nella presente scheda di sicurezza sono state redatte in conformità al REGOLAMENTO (UE) n. 
453/2010 DELLA COMMISSIONE, del 20 maggio 2010, recante modifica del Regolamento (CE) n. 1907/2006 DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione 
delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un’Agenzia europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 
1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della 
Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 
93/105/CE e 2000/21/CE.  
 
Le informazioni contenute in questa scheda di sicurezza del prodotto si basano sulle conoscenze attuali e sulle leggi CE e 
nazionali vigenti, in quanto le condizioni di lavoro degli utilizzatori sono al di fuori della nostra conoscenza e del nostro 
controllo. Il prodotto non deve essere utilizzato per scopi diversi da quelli specificati, senza aver prima ricevuto istruzioni 
scritte per il suo utilizzo. È sempre responsabilità dell'utilizzatore adottare le misure necessarie al fine di soddisfare i 
requisiti stabiliti dalla legislazione. 
 


